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TUTTE
LE CLASSI

Questo mese parliamo di...
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Pasqua!
Daniela Mussano

VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA
L’alunno:

z riflette su Dio Creatore e Padre;

z riconosce il significato cristiano della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tale festività nell’esperienza familiare;

z si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesimo.

F are festa è una delle caratteristiche peculiari di 
tutte le tradizioni e le differenti culture. Se, poi, 
parliamo della celebrazione di un passaggio, di 

un momento fondamentale per la storia dell’umani-
tà, ecco che la Pasqua ci offre numerosi spunti per il 
confronto tra la tradizione ebraica e quella cristiana. 
La musica, l’arte, le tradizioni popolari e la creatività 
ci aiuteranno a parlare della resurrezione di Gesù in 
modo semplice e diretto facilitando la comprensione 
di un argomento non sempre semplice da affrontare.

RACCORDI
z ARTE E IMMAGINE z STORIA

z SCIENZE

PER SAPERNE DI PIÙ
z www.youtube.com > Passover Rhapsody – A Jewish Rock 

Opera

z www.youtube.com > Dayenu: Learn the words to the 

Passover Seder song

Obiettivo

zRiconoscere i segni cristiani della Pasqua nell’ambiente 
e nella tradizione popolare.

CLASSE PRIMA

È PASQUA! IL MONDO SI RISVEGLIA
Chiediamo ai bambini di guardare fuori dalla finestra e di par-

lare delle trasformazioni che vedono intorno a sé. Parliamo di 

Gesù e spieghiamo che anche lui, dopo essere morto, è rinato a 

una nuova vita e che questo bellissimo messaggio va condiviso 

con quante più persone possibile.

Prepariamo un cartonicino colorato per ogni bambino, conse-

gniamo la scheda 1 e leggiamone le istruzioni insieme.

Obiettivo

zRiconoscere i segni cristiani della Pasqua nell’ambiente 
e nella tradizione popolare.

CLASSE SECONDA

TI REGALO UN FIORE
Celebriamo l’arrivo della primavera e la resurrezione di Gesù 

con la realizzazione di un dono simbolico che richiami la rinascita 

e l’idea di nuova vita.

Distribuiamo a ciascuno un foglio quadrato di 10 cm. di lato e 

seguiamo le istruzioni presenti nel Fig. 1 per la realizzazione di 

un meraviglioso fiore.

Quando tutti avranno terminato l’origami infiliamo e fissiamo, 

con una goccia di colla, uno stuzzicadenti alla base del fiore dopo 

averlo colorato di verde o averlo foderato con carta velina.

PACE NATURA

PASQUA RESURREZIONE

PESACH

ORTODOSSI

Fig. 1
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Obiettivo

zConoscere Gesù di Nazareth, crocifisso e risorto.

CLASSE TERZA

PASQUA O PESACH?

Parliamo ai nostri alunni di Pesach, festa che celebra la libera-

zione del popolo ebraico e il suo esodo dall’Egitto verso la Terra 

Promessa, e affrontiamone la simbologia facendoci aiutare da 

alcuni video facilmente reperibili in rete: www.youtube.com > 

Passover Rhapsody – A Jewish Rock Opera; www.youtube.

com > Dayenu: Learn the words to the Passover Seder song; 

www.youtube.com > Il seder di Pesach.

Dividiamo la classe in gruppi di massimo quattro bambini cia-

scuno. Ad ogni gruppo consegniamo una metà della scheda 

2 e chiediamo di dividersi a coppie: ogni coppia dovrà sfidare 

l’altra facendo le domande ai compagni. Quando tutte le cop-

pie avranno finito, correggiamo insieme le schede e calcoliamo il 

punteggio (due punti per ogni risposta esatta, un punto in meno 

per quelle sbagliate). Infine proponiamo un applauso collettivo 

per chi ha indovinato il maggior numero di risposte.

Obiettivo

z Individuare significative espressioni d’arte cristiana.

CLASSE QUARTA

L’Atelier
Cristo è risorto!

Che cosa serve

Uova sode, barbabietole, cavolo rosso o paprika, aceto, pentola per preparare la tinta e vasetti per riporre i colori.

Come si fa

1. Prepariamo a casa i colori, se non abbiamo la possibilità di farlo a scuola, facendo bollire il cavolo (o la paprika) per 

circa 20 minuti. Al termine della bollitura travasiamo l’acqua in un barattolo di vetro. Se usiamo 

il cavolo rosso il colore sarà leggermente più chiaro, mentre con la paprika il rosso diventerà 

più intenso.

2. Diciamo ad ognuno di inserire il proprio uovo nel vasetto con il colore che preferisce e ag-

giungiamo un cucchiaio di aceto. Lasciamo riposare per una notte.

3. Il giorno successivo togliamo le uova dai vasetti e insegniamo il gioco.

Ogni bambino avrà il suo uovo e dovrà “sfidare” i compagni: il bambino che inizia recita la frase “Cristos a înviat!” (Cristo 

è risorto) sbattendo il suo uovo contro quello del compagno. L’avversario risponde “E adevarat ca a înviat” (è veramente 

risorto). Vince chi rompe il suo guscio per ultimo.

NON MI TRATTENERE!

Distribuiamo la scheda 3, che riporta un affresco di Giotto 

conservato nella Cappella degli Scrovegni a Padova: facciamo 

notare il gioco di luci, i volti dei personaggi raffigurati e l’aspet-

to della vegetazione. Lasciamo, poi, che ognuno risponda per 

conto proprio alle domande.

Confrontiamo le risposte solo dopo che tutti avranno letto il 

brano evangelico.

Obiettivo

zConoscere le origini del cristianesimo individuando gli 
aspetti più importanti del dialogo interreligioso.  

CLASSE QUINTA

LA PASQUA ORTODOSSA

Spieghiamo che nelle comunità ortodosse è molto diffusa la 

tradizione di colorare di rosso le uova per festeggiare la Pasqua 

e per ricordare le pietre che, durante la flagellazione, avevano 

colpito Gesù e che si erano macchiate del suo sangue. Diciamo 

anche che i bambini romeni si divertono con un gioco che fan-

no al mattina della domenica. Seguiamo le istruzioni de L’Ate-

lier e giochiamo tutti insieme.

Consegniamo la scheda 4 e leggiamo il brano evangelico a cui 

si rifà la tradizione ortodossa.
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scarica le schede www.lavitascolastica.it > Didattica

Scheda 3

Scheda 1

Scheda 4

Scheda 2
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